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LE FARMACIE DI TURNO
È di turno oggi per l’Alto Garda a Riva la Farmacia Accorsi (tel 0464 552302). In
supporto con orario ridotto dalle 8 alle 22 a Pietramurata c’è la Comunale (tel 0464
547044).

I sindacati
Dodici anni fa i lavoratori
votarono la decurtazione
dello stipendio per evitare
licenziamenti a seguito
di un anno difficile e oggi
ne chiedono il reintegro

di Leonardo Omezzolli

RIVA Proclamato lo stato di
agitazione a partire dall’1
febbraio in Cartiere del Garda.
Cgil, Cisl, Uil e Ugl hanno
sottoscritto in comune accordo
quello che è un primo
importante passo per affrontare
in modo netto l’azienda che,
stando alle parole dei sindacati,
si sta rifiutando di tener fede a
un accordo pattuito nel 2012
sulla decurtazione dello
stipendio. In quell’anno, Cartiere
del Garda si era trovata ad
affrontare difficoltà economiche
sostanziali tanto che erano stati
annunciati possibili
licenziamenti. In accordo con le
sigle sindacali si era pattuito
(votato a maggioranza dai
dipendenti dello stabilimento
rivano ndr) che, per evitare
licenziamenti tutti si sarebbero
decurtati 152 euro dalla busta

paga. Un accordo che ha
permesso ai dipendenti di
rimanere in forza di lavoro e
all’azienda di sorpassare il
momento di difficoltà. «Stiamo
parlando del patto di
stabilimento che facemmo nel
2012 - spiega il Segretario Uil
Alan Tancredi -. A fronte di un
anno di crisi dell’azienda, per
evitare che lavoratori e famiglie
rimanessero senza occupazione,
la maggioranza dei dipendenti
votò la decurtazione di 150 euro
dalla busta paga fino a quando il
periodo di crisi non fosse
passato. Oggi a distanza di dodici
anni abbiamo chiesto il ripristino
di quanto è stato tolto». Un

sacrificio economico che
avrebbe consentito a Cartiere del
Garda di affrontare le difficoltà
economiche. Prima di giungere
allo stato di agitazione i sindacati
hanno cercato di contattare
l’azienda più volte ma senza
ottenere un vero e proprio
confronto (si legga il T del 21
dicembre). «L’azienda - continua
Tancredi - ha risposto con due
dinieghi alle nostre richieste
appesi nella bacheca sindacale,
ma senza mai affrontare il tema
e dichiarando semplicemente di
non poter sostenere quanto da
noi richiesto». Una cosa che
stando alla Rsu riunita non è
credibile. Questo scontro tra

dipendenti e proprietà è arrivato
al limite. «Chiediamo il recupero
dei 150 euro - sentenzia il
segretario Ugl Paolo Pellegrini -.
L’azienda non vuol saperne, ma
è ora di avanzare il ripristino di
quanto i lavoratori si sono tolti
per il bene dell’azienda stessa». A
questo punto lo scontro
prosegue e verranno indette due
assemblee generali con fermata
degli impianti il 13 febbraio.
Durante le assemblee si
valuteranno le azioni di protesta:
a partire dal blocco degli
straordinari, scioperi,
manifestazioni pubbliche di
d i s s e n s o.
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La location | Anche si ottenesse l’ex Cattoi, l’amministrazione in difficoltà sui permessi

Bike Festival, ostacolo elezioni
RIVA Dove sarà realizzato il Bike
Festival non è dato sapere e a pochi
mesi dall’avvio della manifestazione
che apre la stagione estiva e che
lancia il turismo gardesano non è un
problema di poco conto anche
perché se, l’Apt punta dritto nel
voler ottenere l’ex Cattoi, ammesso
che questa venga nuovamente
concessa, resta il problema dei
permessi che si dovranno scontrare
con la concomitanza con le elezioni,
se queste saranno confermate il 4
maggio. Anche il Bike Festival
quindi sta attendendo l’esito del
ricorso, ma se la data del 4 maggio
per le elezioni comunali dovesse
essere confermata la logistica della
manifestazione sarà quanto mai
complessa. E questo al netto che
Garda Dolomiti riesca ad ottenere il
permesso di utilizzo dell’a re a
privata oggi al centro dell’indagine
Romeo visto il diretto
coinvolgimento dei legittimi
proprietari Paolo Signoretti e Heinz
Peter Hager agli arresti domiciliari.
«Non so come si stia procedendo da
parte dell’Apt - spiega la sindaca
Cristina Santi - in ottobre avevo
chiesto di spostare la data, ma
questo non è stato preso in
considerazione. Oggi posso solo dire
che se la data delle elezioni sarà
confermata il 4 maggio e loro
ottenessero l’uso dell’ex Cattoi, lì ci
saranno problemi di gestione dei
parcheggi. In un confronto con il
vicequestore si è già sollevato il
problema. La caserma dei vigili del
fuoco volontari di Riva è sede di
seggio elettorale e viale Rovereto
deve rimanere libera per l’accesso al
seggio oltre che per i soccorsi e i
controlli. Una manifestazione di
quella portata - continua Santi -
all’ex Cattoi non sarebbe ottimale e
noi ci dovremmo confrontare

seriamente sul rilascio dei
permessi». Cosa che potrebbe
compromettere la logistica stessa
della manifestazione. Dall’Apt bocce
cucine e non è chiaro che sia giunta
una risposta o meno in merito
dell’uso dell’ex Cattoi come sede del
Bike Festival 2025. Di certo una
soluzione non è stata individuata, o,
almeno, non è stata resa pubblica.
Anche nel comunicato inoltrato ieri
da Garda Dolomiti si annucnia
l’imminente avvio dell’edizione del
Bike Festival, me non se ne
menziona la location. Porte aperte
alle iscrizioni per i vari stand, che,
ad oggi, non sanno dove saranno
collocati con assoluta certezza. «Fsa
Bike Riva del Garda - scrivono gli
organizzatori - apre le candidature
per la seconda edizione del Bike
Festival Award, il riconoscimento
che premia le migliori biciclette Mtb

e gravel sul mercato. Le aziende
espositrici possono già presentare i
propri prodotti e i vincitori verranno
annunciati il 1° maggio 2025 durante
la giornata di inaugurazione del Bike
Festival. Non manca molto alla 31ª
edizione di Fsa Bike Festival Riva
del Garda, in programma dall’uno al
4 maggio. Mentre i preparativi per il
più grande festival ciclistico off-
road d’Europa procedono spediti, le
aziende espositrici possono già
candidare le proprie biciclette al
Bike Festival Award, quest’anno alla
sua seconda edizione. Bike Festival,
infatti, è alla ricerca delle biciclette
migliori nelle categorie Mtb (Full
Suspension), E-Mtb, Gravel e E-
Gravel. Una giuria di esperti valuterà
i prodotti candidati nelle quattro
categorie dai brand espositori e
selezionerà dodici modelli finalisti».
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di Sara Bassetti

LEDRO La pioggia non ha
fermato gli intrepidi
partecipanti della quindicesima
edizione del "Tuffo della Merla"
nel suggestivo scenario del lago
di Ledro. Sono stati ben 121 i
nuotatori invernali che
domenica, allo scoccare del
mezzogiorno, si sono lanciati
nelle gelide acque dalla spiaggia
di Pieve, sfidando temperature
decisamente proibitive: con 7
gradi registrati sia dal
termometro in acqua che da
quello dell’aria, uomini e donne
di tutte le età non hanno voluto
rinunciare a un appuntamento
che unisce passione,
condivisione e una sana
goliardia. Tra i coraggiosi
partecipanti, provenienti da
Trentino (75 iscritti), Veneto e
Lombardia, anche tuffatori
giunti appositamente da
lontano, come il gruppo
arrivato da Firenze e un
partecipante da Roma.
Maggiormente rappresentati
l’Alto Garda e, naturalmente,
Ledro (17 iscritti): della Valle
anche la più giovane, Giorgia
Degara di 8 anni (Filippo Da
Por il più giovane, 10 anni, di
Rovereto), mentre il meno
giovane è stato l’a rc e n s e
Giovanni Amistadi, tra i
fedelissimi del tuffo ledrense (la
meno giovane Carla Caldonazzi
di San Michele, classe 1955).
Significativa la partecipazione
femminile, con ben 36 donne
che hanno affrontato il tuffo
con entusiasmo e
determinazione. Nato nel 2009
come una sfida tra amici,

ispirata ad analoghe iniziative a
Riva del Garda e Trento, il
"Tuffo della Merla" ha visto una
crescita costante di
partecipanti: dai 15 coraggiosi
della prima edizione ai 19 del
2011, fino a raggiungere numeri
record con 83 partecipanti nel
2017, 117 nel 2020, 144 nel 2023
e ben 170 nel 2024. "Ogni anno
cerchiamo di trascorrere un
momento di sana goliardia e
gioiosità, e siamo davvero
soddisfatti del risultato ottenuto
– dichiarano gli organizzatori –
un ringraziamento speciale a
tutti coloro che hanno
contribuito al successo di
questa edizione: il team 'Tuffo
della Merla', la Pro Loco Pieve
di Ledro, la Croce Rossa
Italiana, il Comune di Ledro e
l'Azienda per il Turismo Garda
Trentino". Un successo che
porta già la mente alla prossima
edizione, in programma il 25
gennaio 2026.
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Ledro, «Tuffo della Merla»
i coraggiosi sono ben 121

Lo stabilimento
Cartiere del Garda
una delle principali
industrie rivane

.

Cartiere in stato di agitazione
Scontro sul ripristino del «Patto di stabilimento» del 2012

I coraggiosi In 121 si sono tuffati a

Il festival I visitatori all’ex Cattoi nell’edizione 2024

ALTO GARDA L’annuncio del nuovo
progetto per la realizzazione di un
nuovo quartiere residenziale a San
Giorgio ha creato un certo
malumore e c’è chi vuole vederci
chiaro. Proprio per questo il
comitato di partecipazione di San
Giorgio, Grotta e Linfano si
riunisce in assemblea giovedì al
centro polifunzionale di San
Giorgio alle 20.30. All’ordine del
giorno: il Piano attuativo di
riqualificazione urbana di via
Passirone. Il Piano è depositato
dal 22 gennaio presso gli uffici
dell’area tecnica comunale, dove
rimarrà a libera visione del
pubblico fino al 10 febbraio, per la
consultazione finalizzata a
raccogliere eventuali osservazioni
di pubblico interesse. L’assemblea
pubblica è stata dedicata a questo
scopo, e l’invito del Comitato è a
u n’ampia partecipazione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il render Il progetto di via Passirone

Urbanistica
Nuovi palazzi
a S. Giorgio
la popolazione
ne discute


